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Legge regionale 23/99 - art. 4, commi 4 e 5 
 

BANDO PER IL RICONOSCIMENTO DEI CONTRIBUTI PER L’ACQUISTO DI 
AUSILI O STRUMENTI TECNOLOGICAMENTE AVANZATI A FAVORE DELLE 

PERSONE CON DISABILITA’ O DELLE LORO FAMIGLIE 
Anno 2016 

 

 
PREMESSA                               
 
Il bando – anno 2016 – per il riconoscimento dei contributi per l’acquisto di ausili o strumenti 
tecnologicamente avanzati a favore delle persone con disabilità o delle loro famiglie intende 
promuovere l’acquisizione degli stessi  al fine di  estendere le abilità della persona e potenziare 
la sua qualità di vita.  
 
1. OBIETTIVI 
 
L’ausilio/strumento deve essere individuato all’interno del progetto individualizzato laddove si 
prevede di: 

o contribuire all’autonomia della persona disabile con particolare riferimento al 
miglioramento dell’ambiente domestico; 

o sviluppare le potenzialità della persona disabile in relazione alle sue possibilità di 
integrazione sociale e lavorativa; 

o compensare le diverse limitazioni funzionali, siano esse motorie, visive, uditive, 
intellettive e del linguaggio nonché relative all’apprendimento. 

 
Criterio fondamentale per la concessione del contributo è la coerenza dell’acquisto 
dell’ausilio/strumento con gli obiettivi sopra esposti.  
 
 
2. BENEFICIARI 
 
Sono beneficiarie tutte le persone disabili che vivono da sole o in famiglia indipendentemente 
dall’età. 
Con l’entrata in vigore della l.r. 2 febbraio 2010, n° 4 “Disposizioni in favore dei soggetti con 
disturbi specifici di apprendimento” (art. 4 comma 2) anche le famiglie con figli con disturbi 
specifici di apprendimento (DSA) sono beneficiarie di contributi per l’acquisto di strumenti 
tecnologici. 
Le persone disabili che hanno usufruito precedentemente di tali benefici possono presentare una 
nuova domanda per la stessa area (le aree sono descritte al paragrafo 3) solo dopo 5 anni.  
Si precisa che i cinque anni decorrono dalla data di presentazione della richiesta.  
 
Viene fatta eccezione per le richieste di adeguamento/potenziamento dell’ausilio/strumento, 
purché acquistati entrambi con il contributo ai sensi della l.r.23/99, determinato: 

- da variazioni delle abilità della persona; 
- dalla necessità di sostituzione di un ausilio/strumento già in dotazione non più 

funzionante. 
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Le famiglie con figli con disturbi specifici di apprendimento che hanno usufruito 
precedentemente di tali benefici possono presentare una nuova domanda solo per 
l’adeguamento/potenziamento del software specifico utilizzato. 
 
 
3. STRUMENTI AMMESSI AL FINANZIAMENTO 
 
Sono finanziabili le richieste di contributo che prevedano l’acquisizione di strumenti che rientrino 
nella definizione di ausilio dello standard internazionale EN ISO 9999: “qualsiasi prodotto, 
strumento,attrezzatura o sistema tecnologico, di produzione specializzata o di comune 
commercio, destinato a prevenire, compensare, alleviare una menomazione o una disabilità”. 
 
Sono inoltre ammissibili al finanziamento: 

o strumenti acquistati o acquisiti temporaneamente in regime di noleggio, affitto, leasing o 
abbonamento; 

o strumenti già in dotazione alla famiglia che devono essere adattati/trasformati; 
o qualsiasi servizio necessario a rendere lo strumento effettivamente utilizzabile 

(installazione/personalizzazione, formazione all’utilizzo, manutenzione e costi tecnici di 
funzionamento, etc.). 
 

Gli strumenti attengono a 4 fondamentali aree di intervento: 
 
1. area domotica: rientrano le tecnologie finalizzate a rendere maggiormente fruibile e sicuro 
l’ambiente di vita della persona disabile e ridurre il carico assistenziale di chi se ne prende cura; 
2. area mobilità: rientra l’adattamento dell’autoveicolo (di proprietà o in comodato d’uso sia 
del famigliare che del disabile) al fine di garantire il trasporto della persona nei luoghi di lavoro o 
di socializzazione. 
Per quanto riguarda esclusivamente le persone che beneficiano del contributo di cui all’articolo 
27 della legge 104/92, gli stessi possono ottenere il contributo regionale, purché la somma 
complessiva derivante dal cumulo dei due contributi (art 27 della legge 104/92 e art 4 legge 
23/99) non superi il 70 % del costo dell’ausilio/strumento stesso; 
3. area informatica: prevede l’acquisto di personal computer o tablet solo se collegati ad 
applicativi necessari a compensare la disabilità o le difficoltà specifiche di apprendimento di cui 
alla l.r. n° 4/2010, fermo restando i massimali fissati al successivo paragrafo 7 (Limiti di spesa 
ammissibile); 
4. altri ausili: rientra l’acquisto di strumenti/ausili non riconducibili al Nomenclatore Tariffario, 
ovvero per quegli strumenti/ausili ad alto contenuto tecnologico per i quali è riconosciuto un 
contributo sanitario. Questa ultima tipologia può essere finanziata purché la somma dei 
contributi (fondo sanitario/fondo l.r. 23/99) non sia superiore al 70% del costo dell’ausilio 
stesso. 
Rientrano inoltre: 

o gli ausili per non udenti non ricompresi nel nomenclatore, quali vibratori, sistemi a 
Modulazione di Frequenza (FM) o a Raggi infrarossi (IR) limitatamente ai minori in età 
prescolare, nonché il secondo processore, non a scatola, prioritariamente per minori; 

o le protesi acustiche, limitatamente alle persone affette da sordità pari o superiore a 65 
decibel medi (500-1000-2000 Hz) nell’orecchio migliore e ai minori con sordità pari a 50 
decibel medi (500-1000-2000 Hz) nell’orecchio migliore. 

 
 
4. STRUMENTI NON AMMESSI AL FINANZIAMENTO 
 
Sono escluse le richieste di contributo che riguardano: 
 

o sussidi didattici che possono essere ottenuti grazie alle vigenti disposizioni concernenti il 
diritto allo studio; 
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o provvidenze di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13 “Disposizioni per favorire il 
superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

o strumenti/ausili ottenibili dall’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul 
Lavoro e le malattie professionali, in quanto la persona richiedente è beneficiaria delle 
provvidenze di tale ente; 

o strumenti/ausili ottenibili attraverso altre forme di contribuzione, in quanto la persona 
disabile e/o la sua famiglia possono usufruirne in ragione della loro situazione (quali ad 
esempio: studente universitario, beneficiario di polizze assicurative specifiche ecc.); 

o ausili che rientrano nel Nomenclatore Tariffario delle protesi (D.M. 332/99 – Ministero 
della Sanità ed eventuali successive modifiche e/o integrazioni). 

 
Sono da ritenersi altresì esclusi dal finanziamento: 
 

o apparecchi o impianti di climatizzazione/condizionamento; 
o fotocamere, videocamere analogiche e digitali; 
o telefoni mobili, palmari, impianti di navigazione satellitare; 
o HI-FI, lettori DVD, televisori, etc.; 
o personal computer, da tavolo o portatile, hardware e software di base, fatta eccezione 

per quanto previsto nel paragrafo 3 – area informatica. 
 
5. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Le domande dovranno essere redatte sullo schema regionale (allegato 1 al presente bando) e la 
presentazione delle stesse potrà avvenire con le seguenti modalità: 
 
1. tramite i servizi territoriali delle Aziende Socio Sanitarie Territoriali – ASST: 

o ASST Lariana: 
- sede di Lomazzo - Via del Rampanone 1 

Tel. 02 96941409 – giovedì 14.00-16.00 
- sede di Olgiate Comasco - Via Roma 61 

Tel. 031 999209 -  martedì - 14.00-16.00 
- sede di Como - Via Croce Rossa 1 

Tel. 031 370515 – lunedì, mercoledì, venerdì 8.30 – 11.00 
- sede di Cantù - Via Domea 4 

Tel. 031 799523 – mercoledì 14.00-16.00 
- sede di Pontelambro - Via Verdi 2 

Tel. 031 6337905 – giovedì 14.00-16.00 
 
 

o ASST Sette Laghi:  
Fino al 23 dicembre  l'utente, interessato al contributo, potrà inoltre  rivolgersi, per 
informazioni o consulenze, al Call Center “La Tela” 03311820010 dal lunedì al venerdì 
9.00 alle 15.00. 
 
· Area Distrettuale di Varese (Distretti di VARESE e ARCISATE) 
    Sede di Via Ottorino Rossi, 9 - Varese  
   Segreteria Distrettuale (ex Ufficio Cassa) Padiglione Tanzi Piano Terra  
   Tel 0332/277.241 – 334 - dal Lunedì al Venerdì   9.00 - 12.00  
 
·  Area Distrettuale di Cittiglio 

- Distretto di Luino - Sede di Via Verdi, 6 - Ufficio Segreteria - Tel. 0332/542.817 
  dal Lunedì al Venerdì  9.00 - 12.00 
- Distretto di Laveno Mombello - Sede di Via Ceretti, 8 - Ufficio Informazioni  
  Tel. 0332/625.317 - dal Lunedì al Venerdì  9.00 - 12.00 
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- Distretto di Tradate - Via Gradisca, 16 - Ufficio Segreteria Secondo Piano 

    Tel .0331/815.102 - 106 – 109 - dal Lunedì al Venerdì  9.00 - 12.00  
 

- Distretto di Sesto Calende - Sede Largo Cardinal Dell'Acqua, 1 –  
    Tel. 0331/922.305 - dal Lunedì al Venerdì   8.30 - 12.00 
 
- Distretto di Azzate - Sede Via Acquadro, 6 -Tel. 0332/277.820 - 821 
  dal Lunedì al Venerdì  8.30 - 12.00 

 
o ASST Valle Olona: 

- Area Distrettuale di Busto Arsizio 
· dal 1 al 23 dicembre 2016 presso l'Ufficio Fragilità, V.le Stelvio, 3, Busto Arsizio 
     mercoledì 9.00 - 16.30 e giovedì 9.00 -10.30  

I colloqui nel periodo sopraindicato avverranno previo appuntamento concordato 
con il servizio La Tela  - Tel. 0331/1820010  

· dal 2 gennaio 2017 sarà a disposizione presso la stessa sede un operatore 
sociale il giovedì e il venerdì mattina dalle 8.30 alle 11.30 ( per informazioni e 
appuntamenti tel. 0331.684362 - 681133  
 

-   Area Distrettuale Gallarate 
· dal 1 al 23 dicembre 2016 presso l'ufficio fragilità V.le Leonardo da Vinci,1, 

Gallarate 
 lunedì 8.30 - 12.30; martedì 8.30 - 12.30 /13.00 - 17.00; giovedì 8.30 - 12.30 
/13.00 - 17.00; venerdì 8.30 - 12.30. 

                     I colloqui avverranno previo appuntamento concordato con il servizio La Tela – 
Tel. 0331/1820010 al quale gli utenti si sono già rivolti in questi ultimi mesi per 
informazioni. 

· Dal 2 gennaio 2017 sarà a disposizione un operatore del distretto Tel. 
0331709937 il giovedì mattina 8.30-12.00. Qualora le richieste risulteranno più 
copiose del previsto, si aggiungerà il venerdì mattina 8.30 – 12.00 

 
-    Area Distrettuale Saronno 

Distretto Socio-Sanitario di Saronno - Ufficio Segreteria - Via Manzoni 23 - Saronno 
Tel. 02.9606553 - dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.00. 
Fino al 23 dicembre c.a. l'utente, interessato al contributo, potrà inoltre  
rivolgersi, per informazioni o consulenze, al Call Center La Tela e al Servizio  
Fragilità dell'Area Territoriale di Saronno 
Call Center LA Tela Tel. 0331/1820010 dal lunedì al venerdì 9.00 - 15.00. 

 
 

2.  inoltro  tramite  lettera  raccomandata  con  avviso di  ricevimento  all’indirizzo ATS 
     Insubria:  

· sede di Varese: Via Ottorino Rossi,9 21100 Varese  
· sede di Como: Via Enrico Pessina, 6 22100 Como  

 
Non saranno accolte le domande pervenute all’Ufficio Protocollo di questa ATS oltre il termine di 
scadenza, 3 febbraio 2017, anche se recanti timbro postale di spedizione antecedente. 
 
3.  inoltro a mezzo posta elettronica certificata: protocollo@pec.ats-insubria.it 
 
La domanda – corredata dagli allegati necessari - deve pervenire entro e non oltre le 
ore 12.00 del 3 febbraio 2017. 
 
Le domande di accesso al contributo potranno essere presentate a partire dal giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente bando. 
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In caso di documentazione incompleta la domanda non può essere accolta.  
 
Le domande di accesso al contributo potranno essere presentate con riferimento ad acquisizioni 
(fattura o ricevuta fiscale o contratto di finanziamento rilasciato dalla ditta fornitrice o dalla 
finanziaria) effettuate dal 1° gennaio 2015 sino alla data di scadenza del presente bando. 
 
Possono essere presentate domande per un solo strumento/ausilio a persona.  
 
La domanda va presentata utilizzando il” modulo domanda di contributo” di cui all’allegato 
1 del presente bando e debitamente sottoscritta da chi ne ha titolo (persona con disabilità o suo 
famigliare o tutore). 
 
Alla domanda di contributo devono essere allegati i seguenti documenti: 
 

o attestazione ISEE ordinario o socio-sanitario in corso di validità, o Dichiarazione 
Sostitutiva Unica (DSU), ai sensi del DPCM 159/2013;  

o fotocopia non autenticata del documento di identità in corso di validità della persona 
disabile o del richiedente se diverso; 

o progetto individualizzato, condiviso con il beneficiario, redatto dal medico specialista 
(pubblico o privato) eventualmente in collaborazione con altri operatori ATS/ASST - 
(allegato 3); 

o copia del certificato di invalidità o della certificazione Alunno disabile della Commissione 
ex DPCM 185 / 2006; 

o certificazione dello specialista per patologie che causano disabilità che non sono 
necessariamente accertate tramite verbale di invalidità o la certificazione Alunno disabile 
della Commissione ex DPCM 185 / 2006;  

o copia della fattura o della ricevuta fiscale o, in caso di acquisto tramite rateizzazione, 
copia del contratto di finanziamento, dell’ausilio/strumento comprensivi delle specifiche 
tecniche e dei costi degli strumenti/ausili con data non antecedente al 1/1/2015;  

o copia, se disponibile, del verbale di accertamento dell’handicap ai sensi della legge 
104/92;  

o per la richiesta di finanziamento di protesi acustiche copia dell’esame audiometrico;  

o per gli ausili rinconducibili al Nomenclatore Tariffario, copia del modello 03 autorizzato 
dall’Ufficio protesi se cartaceo oppure copia della prescrizione effettuata on line 
direttamente dal medico prescrittore, per entrambi con l’indicazione della quota posta a 
carico del cittadino e il costo complessivo dello strumento;  

o per la richiesta di strumenti atti a compensare disturbi specifici dell’apprendimento 
(DSA), copia della sintesi dei test somministrati ai fini della diagnosi;  

o Codice IBAN su cui verrà eventualmente versato il contributo, chiaramente leggibile. 
 
Per la presentazione delle domande i cittadini che non dispongono dell’ISEE in corso di validità 
possono allegare la Dichiarazione Sostitutiva Unica ai sensi del DPCM 159/2016. Coloro che 
hanno presentato la DSU entro il termine per la presentazione delle domande dovranno 
presentare l’ISEE entro e non oltre 30 giorni dalla scadenza del bando.  
 
Coloro che non presentano ISEE ordinario o socio – sanitario in corso di validità sono considerati 
alla stregua di coloro che hanno ISEE superiore a € 20.000,00. 
 
5.1 PROGETTO INDIVIDUALIZZATO (allegato 3) 
 
Il progetto individualizzato, che deve obbligatoriamente accompagnare la domanda, è volto a 
favorire una vita indipendente o maggiore autonomia o un miglioramento della qualità di vita del 
beneficiario e deve contenere: 

· i dati clinico anamnestici della persona; 
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· le motivazioni che giustificano la necessità dello specifico strumento/ausilio; 

· gli obiettivi, che possono essere: 
· contribuire all’autonomia della persona disabile con particolare riferimento al 

miglioramento dell’ambiente domestico, o alla riduzione del carico assistenziale di chi se 
ne prende cura; 

· sviluppare le potenzialità della persona disabile in relazione alle sue possibilità di 
integrazione sociale e lavorativa; scolastica 

· compensare le diverse limitazioni funzionali, siano esse motorie, visive, uditive, 
intellettive e del linguaggio nonché relative all’apprendimento;  

· migliorare la possibilità di accedere ai luoghi di lavoro, di studio, di socializzazione; 
· miglioramento della qualità della vita. 

 
 
6. VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE PRESENTATE PER IL 2016 E FORMULAZIONE DELLE 
GRADUATORIE 
 
Lo stanziamento finanziario complessivo messo a disposizione da Regione Lombardia per l’ATS 
Insubria è pari a € 319.734,72. 
 
Per il finanziamento delle richieste viene formulata una graduatoria per ognuna delle 4 aree di 
intervento: area domotica, area mobilità, area informatica, altri ausili. 
 
All’area informatica è riservata una quota delle risorse assegnate non superiore al 10%, mentre 
per ciascuna delle altre aree sarà destinata una quota delle rimanenti risorse proporzionale 
all’importo del totale dei contributi richiesti in relazione alle domande ammissibili. 
 
Nella formulazione delle graduatorie si terrà conto del seguente ordine di priorità: 
 
Priorità 1: 
persone che per la prima volta presentano domanda di contributo con ISEE (ordinario o socio-
sanitario) uguale o inferiore a € 20.000; 
Priorità 2: 
persone che presentano la domanda su un’area diversa rispetto a quella per la quale hanno 
presentato domanda e ottenuto il finanziamento, persone che necessitano di 
adeguamento/potenziamento dello strumento/ausilio già precedentemente finanziato ex-lege 
23/99 nonché persone che presentano domanda sulla stessa area dopo 5 anni dall’ottenimento 
del beneficio (si intende dalla data della presentazione della domanda), con ISEE (ordinario o 
socio-sanitario) uguale o inferiore a € 20.000; 
Priorità 3: 
persone che per la prima volta presentano domanda di contributo con ISEE (ordinario o socio-
sanitario) superiore a € 20.000. 
Priorità 4: 
persone che presentano domanda su un’area diversa rispetto a quella per la quale hanno 
presentato domanda e ottenuto il finanziamento; persone che necessitano di 
adeguamento/potenziamento dello strumento/ausilio già precedentemente finanziato ex-lege 
23/99 nonché persone che presentano domanda sulla stessa area dopo 5 anni dall’ottenimento 
del beneficio (si intende dalla data della presentazione della domanda) con ISEE (ordinario o 
socio-sanitario) superiore a € 20.000. 
 
Per la formulazione della graduatoria si terrà conto altresì dei seguenti elementi (tot. 
Max punti 24): (allegato 2) 
 
Coerenza fra strumento/ausilio e obiettivi  
 

1 coerenza dello strumento con quanto definito nel progetto individualizzato (Max 
punti 6): 
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6 punti – coerenza elevata; 
3 punti – coerenza media; 
1 punto – coerenza bassa; 

 
2 obiettivi da raggiungere con l’acquisto di uno specifico strumento (Max punti 9 – 

dato dalla sommatoria dei tre punteggi per ciascun obiettivo), nello specifico: 
 

b1) contribuire all’ autonomia della persona disabile con particolare 
riferimento al miglioramento dell’ambiente domestico o alla riduzione del 
carico assistenziale di chi se ne prende cura (Max punti 3): 

 
3 punti – alta; 
2 punti – media; 
1 punto – bassa; 

 
b2) sviluppare le potenzialità della persona disabile in relazione alle sue 
possibilità di integrazione sociale, lavorativa e scolastica (Max punti 3): 

 
3 punti – alta; 
2 punti – media; 
1 punto – bassa; 

 
b3) compensare le diverse limitazioni funzionali, siano esse motorie, visive, 
uditive, intellettive e del linguaggio nonché relative all’apprendimento, 
migliorare la possibilità di accedere ai luoghi di lavoro, di studio, di 
socializzazione; miglioramento della qualità della vita. (Max punti 3): 
3 punti – alta; 
2 punti – media; 
1 punto – bassa 

3     contenuto tecnologico degli ausili (Max punti 3): 
 

3 punti – alto; 
2 punti – medio; 
1 punto – basso; 

 
(L’assegnazione del punteggio terrà in considerazione se l’ausilio/strumento è 
già stato oggetto di altro contributo, per es.: art. 27 della L 104/92, 
ausili/strumenti riconducibili a nomenclatore Tariffario) 

 
4       grado di disabilità (Max punti 6):    

 
6 punti -  Verbale della Commissione di Invalidità che attesti: 

· minore con impossibilità a deambulare senza l’aiuto permanente di un 
accompagnatore/con necessità di assistenza continua non essendo in 
grado di compiere gli atti quotidiani della vita, 

· Sordo perlinguale, 
· Cieco assoluto 
· Invalido con totale e permanente inabilità lavorativa 100% con 

impossibilità a deambulare senza l’aiuto di un accompagnatore/con 
necessità di assistenza continua, non essendo in grado di compiere gli 
atti quotidiani della vita, 

· Invalido Ultrasessantacinquenne con impossibilità a deambulare senza 
l’aiuto permanente di un accompagnatore/con necessità di assistenza 
continua non essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della 
vita; 

        5 punti - Verbale  della Commissione Invalidità che attesti:  
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· Invalido Ultrasessantacinquenne con difficoltà gravi: 100%, 
· Cieco ventesimista 
· Invalido con totale e permanente inabilità lavorativa: 100% 

 Verbale  della Commissione Invalidità: minore non deambulante con    
 difficoltà persistente a svolgere i compiti e le funzioni proprie della sua età  
Certificazione Alunno disabile della Commissione ex DPCM 185 / 2006, con 
handicap grave (L. 104/92, art. 3 c.3)   
Certificazione dello specialista per minori con patologie che causano disabilità 
(con grado di disabilità /livello di compromissione della abilità molto grave); 
 

4 punti - Verbale della Commissione Invalidità che attesti: 
· il 67% - 99% 
· Invalido con riduzione della capacità lavorativa superiore ai 2/3,  
· Invalido Ultrasessantacinquenne con difficoltà medio gravi. 

Certificazione Alunno disabile della Commissione ex DPCM 185 / 2006        
Certificazione dello specialista per minori con patologie che causano disabilità 
(con grado di disabilità/livello di compromissione della abilità grave), 
 

3 punti - Verbale della Commissione Invalidità che attesti:  
· il 34% - 66%,  
· Invalido con riduzione della capacità lavorativa superiore ad 1/3,  
· Invalido Ultrasessantacinquenne con difficoltà medio lievi, 
· Cieco decimista, 

Certificazione dello specialista per minori con patologie che causano disabilità 
(con   grado di disabilità/livello di compromissione della abilità medio-grave);  

 
2 Certificazione dello specialista per minori con patologie che causano disabilità 

(con grado di disabilità/livello di compromissione della abilità medio ); 
 

1 Certificazione dello specialista per minori con patologie che causano disabilità 
(con grado di disabilità/livello di compromissione della abilità lieve),  
certificazione dello specialista per adulti con patologie che causano disabilità. 
 
 
    

A parità di punteggio viene finanziata la domanda della persona con ISEE più basso. 
 
I contributi sono assegnati nella misura del 70% del costo complessivo dello 
strumento/ausilio, e comunque secondo le modalità indicate nel paragrafo 7 (Limiti di spesa 
ammissibile), procedendo dall’inizio delle graduatorie fino all’esaurimento delle risorse 
disponibili. 
 

Le richieste escluse dal finanziamento per esaurimento del budget non costituiranno priorità per 
l’anno successivo, fermo restando che ovviamente potranno essere ripresentate. 

 
 
 
 
7. LIMITI DI SPESA AMMISSIBILE  
 
Le domande vengono accolte e successivamente valutate solo se prevedono una spesa pari o 
superiore a € 300,00. 
Il tetto massimo di spesa ammissibile è di € 16.000,00. 
 
I contributi sono concessi nella misura del 70% della spesa ammissibile con le seguenti 
precisazioni: 
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o personal computer da tavolo o tablet comprensivi di software specifici, contributo 
massimo erogabile, comprensivo di software di base e di tutte le periferiche, € 400,00; 

o personal computer portatile comprensivo di software specifici, contributo massimo 
erogabile, comprensivo di software di base e di tutte le periferiche, € 600,00; 

 
In caso di richieste di personal computer, nel preventivo e nella documentazione d’acquisto, 
dovranno essere indicati separatamente i costi di acquisto dell’hardware e del software. 
 

o Protesi acustiche riconducibili: contributo massimo erogabile € 2.000,00; 
o adattamento dell’autoveicolo, compresi i beneficiari dell’art. 27 della legge 104/92, 

contributo massimo erogabile € 5.000. 
 
 
 
 
 
Si allega al presente Bando: 
allegato 1 “Modulo domanda di contributo” 
allegato 2 “Criteri aggiuntivi per la graduazione del punteggio di valutazione ” 
allegato 3 “Progetto Individualizzato” 


